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Possente manifestazione popolare a Brescia per ricordare le vittime della strage 

in piazza della Loggia 
' • • " / . M • • - . : • • -,-r . 

Ite cortei hanno sfilato per le strade della città • 11 discorso del segretario nazionale della FLM Bruno 
Trentin - L'isolamento dei gruppi extraparlamentari • Grande impegno civile contro le trame eversive 

i f 

Dal nostro corrispondente BRESCIA. 28 
Brescia' democratica ed antifascista ha commemorato con una grande manifestazione il secondo anniversario della 

strage di piazza della Loggia. Oltre ventimila persone, forse più, hanno assiepato la piazza, le zone vicine e I vicoli della 
vecchia Brescia, rispondendo all'appello del comitato unitario antifascista e delle organizzazioni sindacali, e Convenuti — 
come ha ricordato il vicesindaco, compagno Alberini — a rinnovare il lutto e a manifestare il cordoglio per le vittime 
innocenti della strage fascista del 28 maggio: Giulietta Banzi. Euplo Natali. Luigi Pinto. Bartolomeo Talenti. Alberto Tre-
beschi e Vittorio Zambarda e con loro tutti coloro che hanno patito ferite e mutilazioni dall'attentato fascista. Non è 

Il dibattimento di Torino riprenderà il 7 giugno 

Rinviato di 10 giorni 
il processo alle BR 

Allora verrà sciolto il nodo della competenza territoriale • Giornata tranquilla • Re
dalla Corte la richiesta di nullità della testimonianza di « fratello mitra » spinta 

Dal nostro inviato 
TORINO, 28 

Per dieci giorni cesserà lo 
stato d'assedio at torno al tri
bunale di Torino: il proces
so contro le « Brigate rosse » 
è stato, infatti, rinviato al 7 
giugno. E' stata così accolta 
la richiesta dei termini avan
zata dai contestatissimi avvo
cati di ufficio nominati dal
la corte. Nella prossima udien
za verrà sciolto il nodo del
la competenza territoriale. Si 
saprà cosi se il processo ri
marrà a Torino, oppure se 
sarà dirottato a Milano. 

Oggi, eccezionalmente, l'u
dienza si è svolta in modo 
tranquillo. Gli imputati-dete
nuti. condotti con i ferri nel
la gabbia, si sono mantenuti 
quieti. Il pubblico, soltanto 
alla fine, si è limitato a in
tonare « bandiera rossa ». 

L'udienza era cominciata 
con la replica del PM. il qua
le si era detto contrario alla 
richiesta di nullità per la 
testimonianza a futura me
moria di Silvano Girotto, e 
alla citazione del testi richie
sta dalla difesa di Lazagna. 
Come si ricorderà l'avv. Zan-
can aveva chiesto che venis
sero ascoltati come testimo
ni il generale Carlo Alberto 
dalla Chiesa, il capitano Se
chi e Carlo Fioroni in riferi
mento a un colloquio avvenu
to nel carcere di Lugano fra 
il Fioroni stesso e il capita
no dei carabinieri. Il PM si 
era invece dichiarato favore
vole alla acquisizione degli 
at t i della istruttoria sul ca
so De Vincenzo e, per la ces
sazione del soggiorno obbliga
to per gli imputati Lazagna 
e Levati, si era rimesso alla 
saggezza della corte. 

Dopo tre ore di camera di 
consiglio, il presidente Bar
bato ha letto l'ordinanza, an
nunciando in primo luogo la 
sospensione del processo. La 
corte ha rigettato la richie
sta di nullità della testimo
nianza a futura memoria di 
« fratello mitra », precisando 
però che 11 Girotto. se sarà 
possibile rintracciarlo, dovrà 
venire a Torino, essendo ci
tato come testimone. Ha or
dinato, infine, la sospensio
ne gel soggiorno obbligato per 
Lazagna e Levati per tu t ta 
la durata del dibattimento. 

Nell'ordinanza, la par te che 
riguarda il rigetto della ri
chiesta di nullità della te

st imonianza a futura memo
ria, è parsa contraddittoria. 
Se il Girotto, infatti, come 
è nella volontà della corte, 
dovesse venire in tribunale, 
vanificherebbe con la sua 
presenza i motivi che stan
no alla base della sua prece
dente testimonianza. La sua 
apparizione nell'aula del tri
bunale dimostrerebbe che non 

esiste nessun grave impedi
mento a comparire di fronte 
ai giudici, inoltre, nel mo
mento stesso della sua com
parsa in tribunale, la sua te
stimonianza a futura memo
ria verrebbe sicuramente ri
messa in discussione dalla di
fesa Lazagna. 

Ibio Paolucci 

Il patriota arabo ucciso nell'ottobre del '72 

Omicidio di Zwaiter: 
otto rinvìi a giudizio 

Gli imputati appartengono tutti all'organizzazione 
israeliana « Mcssad » - Secondo il PM sono respon
sabili di altri delitti politici in altre città europee 

Otto persone, appartenenti all'organizzazione terroristica 
israeliana « Mossaci ». sono i responsabili dell'uccisione del 
giovane patriota palestinese Abdel Wael Zwaiter: questo è il 
parere del PM dottor Santacroce, che ha depositato ieri la 
richiesta di rinvio a giudizio. Gli otto israeliani sono Ethel 
Marianne Gladinikoff, Sylvia Raphael, Abraham Gehmer, 
Dan Aerbel. Zwi Steimberg. Michael Dorf, Jona than Ingleby 
e Albert Libermann. Il capo d'imputazione è quello di asso
ciazione a delinquere (volta a realizzare uno specifico pro
gramma consistente nell'omicidio di rappresentanti del mo
vimento di resistenza palestinese in Europa), concorso in 
omicidio premeditato e aggravato, porto abusivo di armi. 

Abdel Wael Zwaiter venne assassinato a Roma il 16 otto
bre del 1972, mentre rientrava nella sua abitazione in piazza 
Aimibaliano 4. Un piccolo «commando» lo aveva atteso nel 
buio del cortile e dopo averlo seguito fin dentro l'androne 
delle scale, aveva aperto il fuoco crivellandolo di colpi. Vi
cino al cadavere furono trovati dodici bossoli calibro 22. 
Un testimone vide alcune persone fuggire dallo stabile e 
salire su una «125» verde della quale annotò il numero di 
targa. L'auto risultò noleggiata il giorno prima da una per
sona che aveva però fornito un nome falso. 

Abdel Wael Zwaiter lavorava presso l'ambasciata di Libia 
a Rema come interprete, era considerato il rappresentante 
in Italia di Al Fatah. 

Nel corso delle indagini, l'uccisione di Zwaiter fu messa 
in relazione con altri delitti avvenuti in Europa nei mesi 
successivi: l'assassinio di un giornalista eseguito a Parigi, e 
l'agguato mortale teso a un marocchino in Norvegia. 

Nella requisitoria il PM afferma che sicuramente esisteva 
un programma terroristico di rappresaglia israeliana, come 
dimostra la serie di delitti contro esponenti dei movimenti 
di liberazione della Palestina, avvenuta t ra l'ottobre 1972 e 
il luglio 1973. II magistrato ha anche sottolineato le difficoltà 
che hanno incontrato le autori tà italiane e norvegesi nel-
l'identificare gli imputati. Solo grazie all 'intervento del pro
fessor Monteil di Parigi, studioso di problemi arabi, è stato 
possibile infatti accertare con sicurezza l'identità degli otto 
imputati . Per al tre quat t ro persone, i cui nomi sono ritenuti 
falsi, il dott. Santacroce non ha ri tenuto opportuno procedere. 
essendoci molti dubbi sulla loro identità. 

Ancora polemiche in Calabria sul tema mafia-magistratura 

Tre giudici querelati 
per il caso Ferlaino 

Ritenuto diffamatorio i l rapporto steso per conto del Consiglio 
superiore della magistratura - Una guerra a forza di carta bollata 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 28 

Carta bollata anche t ra 
magistrati nella furibonda 
polemica scoppiata in Cala
bria sul tema dei rapporti 
mafia-magistratura. Tre ma
gistrati di Lamezia Tenne — 
il procuratore della repubbli
ca. Pileggi, il sostituto Ama-
trucia, e il consigliere di Cor
te d'appello. Isabella — han
no sporto querela contro tre 
membri del Consiglio supe-
r.ore della magistratura — 
Buono. Greco e Ferrari — au
tori di un rapporto ritenuto 
«diffamatorio» per i t re ma
gistrati e per l'ex avvocato 
generale dello Sta to France
sco Ferlaino, ucciso a lupara 
il 3 luglio dello scorso anno. 

Dopo i t re magistrati an
che i familiari di quest'ulti
mo si sono ora analogamente 
regolati presentando quere
la contro i tre componenti 
dell'organo di autogoverno 
della magistratura. La quere
la è stata presentata da tutti 
anche contro il settimanale 
« Tempo » che ha pubblicato 
Stralci di un rapporto che 1 
tre membri del C S M hanno 
stilato all'indomani della lo
ro visita in Calabria, visita 
effettuata qualche giorno do

po l'uccisione di Ferlaino. C'è 
da ricordare anche che que
rele sono s ta te presentate dai 
familiari di Ferlaino, dal pro
curatore generale Bartolomei 
e dall'avvocato generale del
lo Sta to Sgromo. contro 11 
deputato socialista Frasca 
per aver egli sostenuto che 
e il nodo mafia-magistratura 
in Calabria passa attraverso 
la procura generale». 

Infine t magistrati di La
mezia Terme hanno pubbli
camente accusato il sostitu
to procuratore generale. Sco
p e r t i . di aver informato in 
maniera « distorta » i compo
nenti del Consiglio superio
re della Magistratura venuti 
in Calabria dopo l'uccisione 
di Ferlaino (Scopelliti era 
incaricato delle prime inda
gini sul delitto). 

Querele, dunque .e contro
querele che. paradossalmen
te. elevano una sorta di bar-
nera at torno alla verità e ac
crescono l'allarme nell'opinio
ne pubblica che. non solo 
non ha avuto ancora una 
spiegazione, che provenga 
dalle indagini giudiziarie, sul
la uccisione di Ferlaino. ma 
che attende sempre di sape
re che cosa ha indotto il 
C.S.M. a decidere prima una 
indagine sullo stato della giu

stizia in Calabria, e a riman
giarsi, poi. sostanzialmente 
questa stessa decisione. Che 
cosa è avvenuto in questo 
frattempo? C'è chi parla di 
«autorevoli manovre» per e-
vitare l'inchiesta, manovre 
che si collegherebbero anche 
alla campagna elettorale in 
corso per il rinnovo del con
siglio superiore della magi
s t ra tura previsto per il pros
simo autunno. 

In al tre parole la « guerra » 
delle querele e delle contro
querele. delle decisioni e del
le smentite, avrebbe come 
sfondo la lotta per il potere 
fra i magistrati calabresi del
le correnti maggioritarie. Tra 
l'altro si parla anche di un 
imminente cambio ai vertici 
del distretto giudiziario della 
Calabria. Questa « guerra ». 
queste manovre, naturalmen
te non aiutano l'accertamen
to della verità e delle auten
tiche responsabilità, per ciò 
che nessuno può negare e 
cioè l'inadeguatezza dell'ap
parato giudiziario calabrese 
nel suo complesso a contra
stare il sempre più dilagante 
fenomeno mafioso e a scopri
re anche gli a l t ret tanto in
negabili casi di corruzione e 
di connivenza. 

Franco Martelli 

stata una commemorazione 
retorica; la popolazione bre
sciana h a voluto ribadire 
anche in questo secondo an
niversario il proprio « no » 
al fascismo e dimostrare che 
gli obiettivi che si erano pre
fissi i mandanti della azione 
omicida del 28 maggio 1974 
sono falliti. Tale circostanza 
è stata ricordata dall'oratore 
ufficiale della manifestazione, 
il segretario nazionale della 
FLM, Bruno Trentin. an
che in aperta polemica con 
i gruppetti della sinistra ex
traparlamentare presenti in 
piazza non tanto per condan
nare il fascismo ma per di
sturbare con ripetuti atteg
giamenti provocatori la ma
nifestazione unitaria e va 
segnalata in proposito la 
presenza in forma numerosa. 
per la prima volta della 
DC. 

« Perché questo at tentato? 
Quale era l'obiettivo che si 
voleva colpire in quel gior
no? Su questi interrogativi 
devono riflettere anche oggi, 
se sentono la gravità e la 
solennità di questo momento, 
anche quei gruppi che spes
so confondono la lotta col
lettiva di classe con la go
liardia e con la logica di 
frazione. Cosa si voleva col
pire? Non certo questo o quel
l'altro gruppo politico, pur im
portante che fosse, e nem
meno questo o un altro schie
ramento sindacale; l'obietti
vo a cui gli assassini di piaz
za della Loggia miravano non 
era nemmeno una selvaggia a-
zione terroristica dimostrativa 
per incutere paura. Il bersa
glio era il grande movimento 
unitario, l'incontro di forze 
diverse nella loro origine po
litica, culturale ed ideologi
ca. Quell'incontro che si rin
nova oggi su questa piazza e 
che è dilagato all 'indomani 
della strage in tutte le piaz
ze e in tut te le fabbriche 
d'Italia. Questo era il ber
saglio. 

Gli applausi che hanno ac
colto alcuni passaggi dell'in
tervento del compagno Bru
no Trentin, lunghi e calorosi, 
hanno sottolineato con chia
rezza l'estraneità col movi
mento del lavoratori di quei 
gruppetti che stamatt ina 
scandendo slogan superati 
e avventuristici non hanno 
fatto altro che ribadire l'iso
lamento nel quale il movi
mento operaio li ha relegati. 
Ed a Brescia s tamat t ina i 
lavoratori erano presenti in 
largo numero a sottolineare 
come la strage di piazza del
la Loggia non costituisca, per 
loro, un fatto epidermico, già 
dimenticato, ma abbia rap
presentato un maggiore im
pegno di presenza civile, di 
volontà politica, di unità. 

Una strage che ha segnato, 
come ha sottolineato Meli
no Pillitteri, parlando a no
me della federazione CGIL-
CISL-UIL, una forte parteci
pazione di popolo; tutti ne 
siamo stati coinvolti. Nuova 
unità fra popolo e lavorato
ri perché i nostri morti si 
ricollegano a quelli della resi
stenza al fascismo ed al na
zismo. Una lotta al fascismo 
che continua. 

Piazza della Loggia è di
ventata la tappa obbligata 
di un continuo pellegrinag
gio dei comitati unitari, del
le sezioni dell'ANPI. dei par
titi di altre città e regioni 
che hanno voluto sottoli
neare il loro impegno anti
fascista con la visita alla 
colonna della piazza, con il 
deporre fiori e corone al di 
là delle t ransenne che deli
mitano. ancora oggi, il 
luogo ove finirono straziati 
i corpi degli otto martiri 
uccisi dalla bomba fascista. 

Un impegno contro la 
violenza fascista quasi a sot
tolineare come da Brescia. 
dalla sua civile protesta, sia 
parti ta non solo la indica
zione per un'azione unitaria 
contro il fascismo e le tra
me eversive, ma la pressan
te richiesta di mettere in 
luce le responsabilità politi-

j che. i mandanti , gii esecu-
! tori, i finanziatori delle 

stragi 
Da Brescia — come ricor
dava ti compagno Alberini. 
vicesindaco delia città — 
antifascista senza incertezze, 
che è civile per lunga tra
dizione e che è nemica da 
sempre di ogni violenza e 
sopraffazione. 

Piazza della Loggia non 
ha potuto contenere la fol
la. I compagni, i lavoratori 
dei cortei partiti da tre pun
ti diversi della città hanno 

! dovuto sostare nelle piazze 
e nelle vie adiacenti alla 
piazza della strage. 

a Crediamo che l'impegno 
che possiamo prendere ozz; 
— ha concluso Trentin — a 
Brescia di fronte ai fra
telli caduti, uccisi dalla be
stiale reazione fascista, sia 
quello di andare avanti sul
la strada che non è mai 
morta a Brescia: la strada 
dell'unità dei lavoratori, la 
loro passione democratica. 
la loro carica di rinnova
mento e di progresso». 

Nel pomenegio. presso la 
sede dell'ANPI. ai familiari 
dei caduti sono state conse
gnate le tessere ad honorem 
dell'associazione, a sottoli
neare la continuità t ra la 
vecchia e la nuova resi
stenza. 

Ieri pomeriggio nel Biellese 

Diabolik ucciso 
in uno scontro 

a fuoco con 
i carabinièri 

Il noto bandito aveva preso parte a di
verse rapine — Un suo complice cattu
rato — Tre militi sono rimasti feriti 

BRESCIA — Cosi, accanto ai famoso pilastro, due anni fa 

BIELLA. 28. 
Conflitto a fuoco questo 

pomeriggio a Benna, a una 
decina di chilometri da Biel
la, fra carabinieri e due ra
pinatori. uno dei quali è ri
masto ucciso. L'altro bandi
to è stato catturato. Nella 
sparatoria tre carabinieri so
no rimasti feriti. L'ucciso si 
chiamava Franco Rapisarda 
ed aveva 34 anni. Siciliano di 
origine gestiva una falegna
meria a Biella. Aveva al suo 
attivo non meno di sette ra
pine. L'altro suo complice si 
chiama Pierluigi Vighinl. 

Tut to è cominciato nella 
tarda matt inata , quando il 
Rapisarda e il Viglimi han
no tentato di compiere una 
rapina ai danni dell'ufficio 
postale di Gaglianico (Ver
celli). Gli impiegati dell'agen
zia non si sono lasciati inti
morire dalle pistole impugna
te dai banditi ed hanno avu
to una coraggiosa reazione. 
I due rapinatori si sono al
lora dati alla fuga, ma non 
hanno fatto in tempo a ri-

Decisa la costituzione di un comitato unitario a Udine 

LE REGIONI SI INCONTRANO PER 
COORDINARE L'AIUTO AL FRIULI 

Le riunioni saranno, d'ora in poi, periodiche — I rappresentanti degli enti locali riaffermano il 
loro impegno per la ricostruzione — « Tutti siamo interessati alla rinascita delle zone terremotate » 

Carlo Bianchi 

Dal nostro inviato 
UDINE. 28. 

Le Regioni e le autonomie 
locali oossono e devono svol
gere un ruolo determinante 
nell'opera di ricostruzione del 
Friuli terremotato. Questa è 
la conclusione unitariamente 
assunta al termine del con
vegno svoltosi oggi a Udine 

• t r a 1 responsabili della Re
gione Friuli - Venezia Giulia 
e le delegazioni della Regio
ni impegnate con uomini e 
mezzi nelle iniziative di soc
corso alle popolazioni sini
strate. Una conclusione in
dubbiamente importante, che 
segna un punto all 'attivo per 
quanti hanno propugnato — 
già all'indomani del sisma — 
la linea della valorizzazione 
delle autonomie e, al tempo 
stesso, un riconoscimento do
veroso nei confronti di chi 
ha saputo porre a disposizio
ne strumenti tempestivi e qua
lificati d'intervento. 

L'odierna riunione, solleci- j 
ta ta da tempo allo scopo di 
meglio coordinare le diverse 
iniziative, si era aperta con 
un indirizzo di saluto del I 
presidente del Consiglio re
gionale del Friuli - Venezia 
Giulia. Pittoni, che ha sotto
lineato il valore della presen
za e della att ività sviluppa
ta in queste sett imane dalle 
equipes inviate qui da Re
gioni. Province e Comuni. Nel
la sua relazione. Il presiden
te della Giunta, Comelli, dopo 
aver tracciato un quadro del
la situazione e aver illustra
to i provvedimenti assunti o 
in via di predisposizione, h a 
rilevato la necessità di con
tare per l'opera di ricostru
zione sui Comuni e su for
me di autonomia sovraco-
munali. quali ad esempio le 
comunità montane. Si impo
ne ora più che mai — ha pre
cisato — la definizione di una 
dimensione comprensoriale. 
L'esposizione di Comelli non 
è apparsa al t ret tanto esau
riente nella indicazione delle 
esigenze prioritarie in questa 
fase 

Remore e Incertezze sono 

Nel Friuli 
i sindaci 

del Belice 
SANTA NINFA. 28 

I 15 sindaci dei Comuni 
del Belice • i rappresen
tanti dell* organizzazioni 
sindacali, dallo associazio
ni di categoria • dalla for
za politiche democratiche 
della vallata, sono partiti 
questa mattina per il 
Friuli per esprimere la 
solidarietà dei terremotati 
siciliani alle popolazioni 
friulane sinistrate. 

Nel pomeriggio la dele
gazione è giunta all'aero
porto di Trieste dove era
no ad attenderla alcuni 
amministratori dei Comu
ni udinesi colpiti dal ter
remoto. 

Nei prossimi giorni la 
delegazione del Belice vi
siterà la zona terremotata 
e avrà incontri con i sin
dacati (ai quali sarà con
segnata la somma di 70 
milioni di lira raccolta dai 
Comuni • dalle popolazio
ni del Belice). le forze po
litiche democratiche a la 
popolazioni per un con
fronto sull'esperienza del
la valle siciliana dova, ad 
I anni di distanza dal ter
remoto, gli abitanti sono 
ancora costretti a vivere 
nelle baracche. 

state in larga misura supera
te nel corso dell'ampio, ser
rato dibattito, protrattosi per 
alcune ore. Hanno parlato 
Sanlorenzo (Piemonte). Golfa
ri (Lombardia), Dosio (Ligu
ria) , Bartolini (Toscana). Pud-
du (Sardegna). Benedikter 
(provincia di Bolzano), To-
mellerl (Veneto), Pollini (pro
vincia di Trento) , un funzio
nario della Regione Valdosta
na ; Marta Murotti (Emilia -
Romagna). Panizzi (Lazio); 
erano anche presenti funzio
nari della Umbria e dello 
Abruzzo. 

Da tutti sono venute pre
cise disponibilità ad un'azione 

sempre più qualificata, da svi
luppare secondo le indicazio
ni e le direttive della Regio
ne Friuli - Venezia Giulia. 
Aiutare oggi il Friuli — ha 
osservato in particolare San
lorenzo — significa anche 
scongiurare la prospettiva ro
vinosa di nuove, forzate migra
zioni. che aggraverebbero ul
teriormente le condizioni di 
città come Torino e Milano: 
di qui. oltre i motivi di soli
darietà, il diretto interesse a 
fornire un contributo che ac
celeri un'efficace opera di ri
costruzione. 

Unanime è s ta ta la solleci
tazione di indicazioni preci-

Nuovi interrogatori per 
la strage dell'Italicus 

BOLOGNA. 28. 
Stamane ulteriore «controllo» del consigliere is t rut tore 

dott. Angelo Velia circa lo s ta to di servizio dell 'agente della 
Pclfer. Filippo Cappadonna. indicato in più di un servizio 
gicrnahstico del quotidiano « Lotta continua » come appar
tenente a una cellula terroristica che operava t ra le file 
della PS a Firenze con la denominazione « Drago nero ». 
L'ex cameriere della t rat toria «I l Calderone», frequentata 
da molti agenti della caserma di polizia di Poggio Imperiale. 
Mariano Marceddu. è s ta to nuovamente sentito circa le di
chiarazioni rilasciate a un gruppo di cronisti ai quali aveva 
detto che il Cappadonna nell'agosto '71 era impiegato anche 
in servizi di polizia ferroviaria a Santa Maria Novella. Mar
ceddu pare abbia, stavolta, balbettato e avrebbe det to al 
magistrato inquirente di aver soltanto «sent i to d i re» che 
Cappadonna fosse già in forza alla Polfer 

II dott. Velia, sempre s tamane, ha interrogato anche il 
Cappadonna il quale, naturalmente, ha negato tu t to ciò che 
gli è s tato attribuito. D'altra par te anche altri due sottuffi
ciali della Poifer in servizio a Santa Maria Novella nell 'estate 
del *74 e il maggiore dei carabinieri Leopizzi, comandante 
del nucleo investigativo che arrestò gli agenti che avevano 
compiuto la rapina sul t reno postale a Montelupo. hanno 
negato che il Cappadonna fosse presente alla stazione nella 
notte sul 4 agosto. 

Ne; prossimi giorni il giudice istruttore ha confermalo 
l'intenzione di andare a Parma per interrogare l'agente-rapi
natore Bruno Cesca. a cui l'ostessa del «Calderone». Maria 
Concetta Corti ha at t r ibui to la responsabilità di aver fornito 
l'esplosivo usato per la strage dell'Italicus. II giudice si è 
inoltre riservato di controllare al tre affermazioni della donna 
circa i presunti tentativi di corruzione di cui sarebbe s ta ta 
oggetto mentre era in carcere per complicità nella rapina 

se sui tipi e i metodi degli 
interventi. Sono s ta te anche 
avanzate varie proposte. Gol
fari si è riferito al potenzia
le industriale della sua regio
ne, utilizzabile per la ripresa 
produttiva del Friuli. Panizzi 
ha posto a disposizione i qua
si 200 prefabbricati utilizzati 
all'epoca del terremoto di Tu-
soania. Dal rappresentante del 
Trentino sono stati offerti geo
logi e tecnici forestali. 

Uno dei risultati immedia
ti del convegno è scaturito 
dallo accoglimento di una pro
posta formulata da Dosio. E' 
s ta ta infatti decisa la costi
tuzione di un comitato inter
regionale di coordinamento. 
incaricato di periodici contat
ti per puntualizzare e aggior
nare problemi e necessità. Ne 
faranno parte — attraverso 
un loro rappresentante — le 
Regioni Piemonte. Lombardia, 
Liguria, Emilia - Romagna, 
Toscana e Veneto e le pro
vince autonome di Trento e 
Bolzano. 

Molta attenzione è s ta ta de
dicata alla assillante questio
ne dell'alloggiamento degli sfol
lati. alla luce della precarie
tà delle tendopoli. Sono state 
formulate varie ipotesi (pre
fabbricati. roulottes. alberghi) 
e si è ricordato il consisten
te impegno preannunciato an
che in questo campo dal mo
vimento cooperativo. 

Nelle sue conclusioni, il pre
sidente Comelli ha preso a t to 
della concorde volontà delle 
Regioni di proseguire e mi
gliorare gli aiuti e le attivi
tà sin qui prestate ed ha au
spicato una loro crescente ra
zionalizzazione. Sono s ta te co
si poste le basi — dopo lo 
spontaneismo e le Inevitabili 
dispersioni dei primi giorni 
— per una collaborazione du
revole. all'insegna dell'unità di 
intenti e dell'organica divi
sione dei compiti. 

n Friuli ha bisogno del
l'aiuto di tut to il Paese; la 
sua rinascita è un grande 
problema nazionale. 

salire sull'auto — una « Mini 
Minor » rubata — con la qua
le erano giunti e si sono cosi 
diretti di corsa verso l'aper
ta campagna. 

Qualcuno provvedeva in
tanto ad avvertire i carabi
nieri che hanno dirottato su
bito nella zona numerose pat
tuglie. Le ricerche dei due 
malviventi sono durate pa
recchio: soltanto poco pri
ma delle ore 17 i rapinatori 
sono stati scorti mentre si 
inoltravano in un boschetto. 
a qualche chilometro da Ga
glianico. I carabinieri li han
no allora accerchiati, mentre 
dalle caserme vicine funge
vano altri militi dell 'arma. 
alcuni dei quali con cani po
liziotto. 

Prinia di liber ire i cani è 
stato intimate ai due bandi
ti di arrendersi, ma costoro 
hanno continuato a fuggire. 
Vistisi ormai perduti, il Ra
pisarda e il Viglimi hanno 
messo mano alle pistole spa
rando all 'impazzata. 

I carabinieri hanno rispo 
sto al fuoco e nella sparato
ria «Diabolik» (cosi era so
prannominato il Rapisarda) 
è rimasto colpito da una raf
fica di mitra ed è morto sul 
colpo. Tre militari sono ri
masti feriti. Si t ra t ta dal bri
gadiere Antonio Piludu. di 
33 anni, del Nucleo investi
gativo di Biella, di Gerardo 
Aldi. 25 anni, in servizio a 
Vercelli, e dell 'appuntato 
Quinto Uberna. 27 anni. 
is truttore cinofilo presso 11 
Centro di Pralormo. Sono 
stati ricoverati all'ospedale 
di Biella. Il più grave * lo 
Uberna, raggiunto da un prò 
iettile all'addome, per il qua
le i sanitari si sono riser
vati la prognosi. Quando il 
Rapisarda è stato raggiunto 
dalla raffica di mitra. 11 suo 
complice ha gettato la p: 
stola e si è arreso. 

Franco Rapisarda sarebbe 
quel « Diabolik » responsa 
bile di una serie di rapine 
messe a segno tempo fa nel 
Biellese. Il soprannome gli 
derivava dal fatto che du
rante le sue imprese, soleva 
indossare una specie di co
stume simile a quello del 
noto personaggio dei fumetti. 

Fabio Inwinkl 

Arrestato 
a Trapani 
il feritore 

dell'assessore de 
PALERMO, 28. 

Una serie inconfutabile di 
indizi ha incastrato il 26en-
ne Giovanni Marino, di Mar
sala. accusato dalla polizia 
di aver teso l'agguato all'as
sessore provinciale ai lavori 
pubblici di Trapani, il fan-
faniano Saverio Catania. Il 
giovane è stato arrestato sot
to l'accusa di tenta to omi
cidio. Sarebbe s ta to lui a 
sparare l'altra notte, con l'in
tento di uccidere, in direzio 
ne del cuore di Catania un 
primo colpo: poi avrebbe ten 
tato di esploderne un secon 
do. ma la sua a rma — una 
rivoltella 7.65, che gli è sta 
ta trovata in casa — avreb 
be fatto cilecca. 

Alla 7.65 di Marino man 
cava, per di più, un colpo. 
e quando è stata trovata da
gli agenti, aveva ancora 
l'odore della polvere da spa 
ro. Una seconda pallottola 

in canna aveva una traccia 
di percussione, ma non era 
esplosa. Il questore di Tra
pani Aiello ha lasciato inten
dere che il movente non ha 
nulla a che fare con la « pi 
sta politica » 

Catania, quando gli hann< 
presentato il giovane per un 
confronto all 'americana, hv 
detto che «potrebbe esseit 
lui ». Si continua ad inda
gare sulla vita privata de! 
l'assessore ferito e sugli even 
tuali collegamenti t ra i due-
si parla con sempre maggio 
re insistenza di un movente 
o passionale ». 


